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IL CARNEVALE A PREGGIO: LA RECITA DEL “CARNEVAL MORTO” 
Una vecchia tradizione che ritorna con i racconti dei nostri giorni 
Marianna Franceschini 
 
Il Carnevale è una delle feste più attese dell'anno da tutti i bambini ma anche dagli adulti. Nel 
nostro paese le usanze, le tradizioni antiche ancora in vita sono molte, tramandate di 
generazione in generazione. Una delle più antiche è il famoso ed immortale “Carneval morto”. 
 
Quest'antica tradizione, nata sul finire degli 
anni ‘20, è un caratteristico rito che ripropone 
in chiave parodistica le esequie del Carnevale 
inscenando un canovaccio di satira paesana 
con attori mascherati. 
Nel nostro paesino di Preggio, il 2 Marzo 2014, 
dopo alcuni anni, è stata rimessa in scena 
quest'allegoria grazie alla Pro Loco e al Teatro 
Riuniti di Umbertide. La partecipazione di tutti 
gli abitanti del nostro paese è stata 
fondamentale. 
 

La recita del “Carneval morto” a Perugia (anni ’70) 
 

I personaggi interpretati sono: il Carnevale (personaggio 
principale), sua moglie in veste di vedova, il prete, il 
sacrestano, le suore, i frati, i becchini e il diavolo. 
 
Al termine della processione è stato incendiato il fantoccio 
rappresentante il Carnevale, simbolo dell'ultimo giorno della 
festività. La recita è stata molto apprezzata, sia dai 
compaesani, sia dalle persone venute da paesi vicino Preggio.  
 
 

Molte sono state le richieste di mantenere in vita questa 
tradizione nei prossimi anni, e sicuramente il ballo e la cena 
finale hanno contribuito al divertimento e alla speranze che, le 
belle tradizioni come questa, possano continuare a 
sopravvivere. 
 
 
Il video della recita 2014 è visibile su www.preggio.info 
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IN ATTESA DELLA SANTA PASQUA E DELLA FESTA DELLA S.SPINA 
Breve storia dei priori della S.Spina 
Alberto Bufali 
 
La reliquia della Santa Spina, la cui storia è documentata anche sul blog www.preggio.info, è 
un simbolo della tradizione cattolica che si tramanda dal 1223, data in cui venne portata a 
Preggio da un frate francescano. Il legame con la popolazione è ancora oggi così forte che il 
martedì dopo la Santa Pasqua, giorno di festa della reliquia, tornano a Preggio molte persone 
che vi hanno vissuto e che magari sono stati anche Priori custodi delle chiavi della reliquia. 
 

Sicuramente anche per questo fatto il legame 
è molto forte. In effetti, i Priori della S. Spina 
sono quelle persone di famiglie benemerite di 
Preggio che hanno in custodia per un periodo 
definito le chiavi con cui è possibile aprire il 
tabernacolo dove è custodita la reliquia. Otto 
chiavi di cui una è custodita dal parroco e le 
altre da altrettante persone che per quel 
giorno si ritrovano a Preggio per aprire il 
tabernacolo ed esporre in chiesa, per l’intera 
giornata, la S.Spina per l’adorazione. I Priori si 
riuniscono anche in altre occasioni per 
discutere di altre questioni. Proprio quest’anno 

saranno nominati sei nuovi Priori per la scadenza del periodo di quelli in carica oggi. 
 
Credo di fare cosa gradita riportando la descrizione della Santa Spina che si trova in un 
opuscolo, che non tutti hanno, pubblicato nel 1947 dall’allora parroco don Espedito Marcucci 
dalla casa editrice Luigi Gravina Firenze scritto dallo stesso Luigi Gravina. 
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SUPERSTIZIONE E LUOGHI DEL MISTERO A PREGGIO 
“Il carro d’oro di Annibale” - Tesi di laurea di Alessia De Filippi 
 
Gli argomenti descritti sono tratti dalla tesi di laurea della dott.ssa Alessia De Filippi. In questo 
numero proponiamo la prima parte della sua ricerca, dalla quale emergono tanti aspetti inediti 
sul mondo “magico” di Preggio, che consentono di leggere la storia del nostro territorio come 
luogo del mistero e della superstizione. Il primo racconto si intitola “Il carro d’oro di Annibale”. 
 
La mia è una tesi di laurea sperimentale, una ricerca sul campo con interviste fatte agli abitanti 
di Preggio. Inizialmente la scelta degli intervistati è stata casuale. Temevo molto la diffidenza 
nei confronti degli argomenti non troppo facili da affrontare, sopratutto in considerazione del 
fatto che ero un’intervistatrice esterna alla comunità. Nel complesso, invece, non è stato 
difficile convincere i preggesi a raccontarsi. Il merito è del loro spirito di ospitalità e della loro 
cordialità. Molte persone sono state orgogliose di scoprirsi detentrici di un patrimonio che, 
prima delle mie interviste, si riteneva perso, dimenticato quasi del tutto. [Alessia De Filippi] 

 
Sia la tradizione che la novellistica 
popolare presentano spesso il diavolo 
come geloso custode di tesori nascosti. 
Il demonio custodisce e trasporta 
ingenti tesori attraverso il sottosuolo 
ma non a tutti gli uomini è concesso di 
appropriarsi di tali ricchezze. Queste 
non possono essere viste da coloro ai 
quali non sono destinate, che infatti non 
riescono a trovarle nonostante reiterate 
e lunghissime ricerche, neppure quando 
la loro presenza è data per certa o 
indicata con precisi punti di riferimento. 
I luoghi privilegiati dai personaggi 
malefici per custodire tesori nascosti 
sono spesso gli antichi ruderi e rovine 
di castelli. 
 
Una leggenda preggese ha tramandato 
che la fondazione di Preggio sarebbe 
avvenuta nel 217 a. C. ad opera di 
alcuni milites dell’esercito del console 
romano Flaminio, dopo la sconfitta 
subita presso il lago Trasimeno nella 
celebre battaglia contro Annibale. La 
stessa leggenda vuole che a Colle di 
Campana, in un punto della pineta di 
Preggio chiamato Fosso del Diavolo, sia 
stato sotterrato il Carro d’oro di 
Annibale. 

 
A Col di Campana c’è il fosso del Diavolo e dice che c’era un cavallo d’oro con la carrozza e 
tutto. Ma chissà come è, come non è. Come è stata la fine. (Intervista n. 20) 
 
Un proverbio preggese riferisce che Colle di Campana vale più di tutta la toscana per il tesoro 
che vi sarebbe sepolto. 
 
Perché lassù dicon che col de campana vale più della Toscana. (Intervista n. 17) 
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È più ricco Col di Campana che tutta la Toscana. 
Col di Campana è la Pineta? 
È la Pineta. È un proverbio. Questo è un proverbio che dicevano, che secondo loro gli Etruschi, 
non so, ce avranno sotterrato dei tesori. Non se sa. Perché venendo giù per Monte Murlo, a 
una certa profondità, non so se a 40 no a 50 o 1 metro, c’è tutta una strada me sa co’ le 
pietre, me sa bene, che vien giù dal monte, che scende giù e che viene lì a Vittorio, dov’era 
Battelli. 
Si, l’ho vista quando ero piccola. 
Ah, l’ha vista! E, anche di lì dicono che c’enno i tesori, perché le tombe etrusche c’erono. 
(Intervista n. 14) 
 
Comunque perché c’era un tesoro. Tant’è vero che c’era la famosa Val de Campana che val di 
più di tutta la Toscana. (Intervista n.27 bis) 
 
Da alcune informazioni gentilmente fornite dal dott. Bastianoni, della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università degli Studi di Perugia, ho rilevato che già nel 1841 erano molti ad 
essere convinti che a Colle di Campana fosse sepolto un tesoro. Si costituì una società 
volontaria e si iniziarono lavori dispendiosissimi, ma dopo alcuni mesi l’impresa venne 
abbandonata deludendo le speranze di tutti i partecipanti. Nel 1856 si tornò a fare degli scavi a 
Colle di Campana con altri soci, che si sostituirono in parte a quelli ritirati. Si iniziarono i lavori 
in novembre, ma anche questa volta dopo pochi mesi vennero abbandonati gli scavi. Tuttavia, 
resi fanatici dalla voce tradizionale secondo la quale varrebbe più Colle Campana che tutta la 
Toscana, i soci decisero di scavare un tunnel a partire dal colle chiamato Pagalla. 
 
È che sotto ci sta una galleria, e ancora c’è. 
E chi l’ha scavata?  
Io non l’ho vista, ma la gente che parla, che discorre, dice che ancora c’è. (Intervista n. 27 bis) 
 
I preggesi davano alla cosa molta importanza, in particolare l’architetto Giovanni Battista 
Tiberi, che assisteva e faceva esperimenti con il magnetismo. Ma ad un certo punto i soci si 
accorsero che il Tiberi cercava piuttosto di fare colpo su una giovane donna di cui si era 
invaghito. Lo stesso Tiberi si arrese a causa delle ingenti spese. Si cercò di coinvolgere 
nell’impresa altre persone, forse lo stesso priore di Preggio, che però rifiutò dichiarando di aver 
sempre ritenuto cosa del tutto stravagante l’idea che sotto un masso di pietra compatta 
potesse trovarsi un tesoro. 
Tutta la documentazione relativa ai due tentativi fu conservata dal signor Luigi Blasi, impiegato 
dell’ospedale di Perugia, in qualità cultore delle cose patrie ed appartenente alla società, inoltre 
parte del terreno interessato allo scavo era di proprietà dell’Ospedale. Si è inutilmente tentato 
di reperire il materiale. 
 
[… continua …] 
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BENVENUTA AGNESE: AUGURI ! 
 
 
 
Auguri alla nuova cittadina di Preggio Agnese, nata il 28 Gennaio 2014. 
 
Un augurio anche ai suoi genitori Francesco Marconi e Anna Mierzejewska 
 
 


